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Scuola: ancora senza 
v , • • • ,- • *"• ' : ; T • - » • ' 

risultati. Sono molte 
le schede annullate 

Confermato il dato dell'affluenza - Forse oggi i dati dei consi
gli provinciali - Successo fra i docenti delle liste sindacali 

ROMA — Sono ormai trascorsi quattro 
giorni dal voto per il rinnovo degli organi 
collegiali della scuola ma ancora i risultati 
definitivi sono lontani. Procede con una 
certa difficoltà infatti l'opera di raccolta ed 
elaborazione, e i risultati arrivano distretto 
per distretto, realtà locale per realtà locale, 
con il contagocce. Dati certi si hanno solo 
sull'affluenza al voto e confermano sostan
zialmente il campione dei primi giorni. 

Questa volta viene fatto per i consigli 
scolastici distrettuali e per quanto riguar
da genitori e studenti raggruppa scuole 
statali e non statali. Il dato degli studenti è 
il 63,4 per cento, quello del genitori il 42,7 
per cento. I docenti delle scuole statali han
no votato all'81 per cento, quelli delle pri
vate P83 per cento. I non docenti, infine, 
sono stati il 79,9 per cento. E vediamo di 
cominciare a capire qualcosa sui risultati. 

Vale la pena di ricordare che anche que
sta volta moltissimi voti vengono annullati 
perché mal espressi. Nel "77 la percentuale 
dei voti annullati fu altissima, quasi il 23 
per cento dei votanti. Ora, a quanto si sa, la 
percentuale delle schede annullate è del 25 
per cento. Eppure chi, domenica o lunedì, è 
andato a votare sicuramente aveva la vo
lontà di esprimere un voto, che valesse. 
Non c'è riuscito e questo conferma la mac
chinosità, la noia e la fatica del meccani
smo elettorale, la necessità dì modificarlo 
sostanzialmente. . . . . . 

Quanto al risultato vero e proprio valgo
no anche qui alcune considerazioni preli
minari. Anzitutto quella che la lettura del 
voto è estremamente confusa, difficile, vi
sto che fino a ieri sera arrivavano dati rela
tivi ai distretti. Infatti i voti vengono rag
gruppati a seconda della frase, del motto 
che denomina le liste. Capita allora che le 
liste legate ai cattolici e alle forze conserva
trici abbiano quasi ovunque adoperato ter
mini uguali, e invece siano una miriade ì 
nomi, le frasi, i legami con realtà locali, i 
termini convenzionali usati nelle numero
sissime liste di genitori che si sono impe
gnati su un programma che punta al rin
novamento della scuola, in senso laico, 
pubblico, democratico. 

Non è un problema di poco conto e ren
derà difficile per diverso tempo una lettura 

completa del voto. Più semplice invece l'a
nalisi del voto per il consiglio provinciale 
che probabilmente si conoscerà oggi e per- ' 
metterà una prima riflessione concreta. 

Una considerazione, comunque, sfo-'. 
gliando alcuni dati, i primi che sono arriva- •" 
ti, si può fare. Il voto dei genitori è estrema
mente diverso e diversificato. Tra una città 
e l'altra ci sono differenze vistose, spesso ci 
sono anche fra una zona e l'altra della me- \ 

• desima città. Questo vuol dire che il re
sponso delle urne scolastiche è simile a 
quello delle politiche, che la gente vota a 
scuola come vota per il Parlamentò? Pro
babilmente la verità è molto più semplice e 
anche più importante da comprendere. " 

In quelle scuole, in quelle città dove c'è 
un patrimonio di lotte, di battaglie, una 
realtà di interesse vero intorno ai problemi 
della scuola, lì la gente vota tanto e bene, 
dimostrando grande interesse per le sorti 
di un'istituzione che ha grande peso e rile
vanza per Io sviluppo della società. Non un 
voto tutto politico «in vitro», dunque, ma 
l'espressione di cose vive e vere, di una 
realtà in movimento che le forze politiche, 
questo sì, devono guardare con maggior at-

- tenzione. ••.... ; 
. Il voto degli insegnanti, invece, sembra 
più chiaro. Alcuni dati in sei città confer
mano la tendenza degli insegnanti ad ap- .' 
poggiare le liste confederali. La Cgll infatti, 
da sola, o con la UH, aumenta in percentua
le, la Cisl va anche molto bene; tendono a 
perdere voti le liste dell'associazionismo 
Cattolico. J .,.•••" - ••:: .:••:.-• .:••"••. --'•'•' 

Difficile, infine, valutare ancora a fondo! 

il voto espresso dagli studenti. Senza dub
bio, anche in questo caso, ci saranno grosse '• 
differenze fra distretto ed istituto e molti 
giovani hanno votato solo per queste ultl-

- me. Il successo delle liste di sinistra, dove si • 
sono presentate, è comunque confermato. '' 
Un dato, questo della partecipazione dei 
giovani al voto, sul quale è importante a-
prire una riflessione non affrettata. 

Certamente è proprio da loro, da questi 
giovani e giovanissimi che da alcuni mesi 
hanno ripreso a «contare» e a voler contare 
nelle scuole e fuori dalle scuole, che un di-

- scorso può ricominciare. Sulla democrazia 
scolastica e su molti altri problemi. 

Un discutibile diségno di legge del governo 

Violenza nelle carceri: 
nuove sanzioni 

e licenze per i 
Trovato morto 
bimbo di 7 anni 

scomparso 
nel cosentino 

COSENZA — È stato trovato 
ieri mattina in fondo ad un bur
rone, nella zona vicina al centro 
storico di CastroviUari, il cada
vere di Roberto Duzzi, il bimbo 
di sette anni, del quale non si 
avevano notizie da sabato scor
so. A quanto si è appreso il 
bambino dovrebbe essere stato 
prima ucciso e poi gettato in 
fondo al burrone. Nelle ricer
che erano stati impegnati oltre 
500 uomini tra carabinieri, a-
genti di pubblica sicurezza, vi
gili del fuoco, militari dell'eser
cito e volontari. 

Il corpo del bambino è stato 
trovato da alcuni parenti ai 
margini di un canalone, con ad
dosso soltanto uno slip. 

L'ipotesi che Roberto Duzzi 
sia stato uccìso è avvalorata da 
due particolari: la zona dove è 
stato rinvenuto il cadavere, due 
giorni fa, era stata perlustrata, 
senza die fosse stata trovata 
traccia del bimbo; inoltre, sul 
corpo si notano numerose ec
chimosi. 

ROMA — Il consiglio dei mini
stri, nella seduta di mercoledì 
scorso, ha approvato un dise
gno di legge che istituisce pene 
disciplinari per chi, in carcere,. 
si rende responsabile di episodi 
di violenza e di sopraffazione e 
— al tempo stesso — licenze 
premio per quei detenuti che 
mantengano un atteggiamento 
corretto. Si tratta dì misure, 
per molti versi discutibili, che 
nelle intenzioni del governo do
vrebbero «far fronte al dilagare 
degli atti di violenza nelle car
ceri». Gli eventuali provvedi
menti disciplinari vengono a-
dottati a prescindere dall'avvio 
della azione penale. -

Vediamo, nel dettaglio, le 
nuove norme. Per i detenuti 
che abbiano tenuto regolare 
condotta per almeno una anno 
viene istituito un permesso di 
45 giorni annui. Severe misure 
disciplinari vengoni invece isti-. 
tuite per il recluso «che comun
que attenti alla vita, all'incolu
mità o alla libertà individuale 
dei compagni, di operatori pe
nitenziari, di visitatori». Le 
sanzioni prevedono l'isolamen
to durante l'ora d'aria, l'esclu
sione dall'attività comune, la 
sospensione dai colloqui e dalle 
corrispondenze, la non disponi
bilità di denaro per un periodo 
massimo di un anno. 

: Il disegno di legge governati
vo stabilisce la facoltà, per il 
ministro di grazia e giustizia di 
sospendere l'applicazione tota
le o parziale dell'ordinamento 
penitenziario, non solo per in
teri istituti o sezioni, ma anche 
per i singoli detenuti. Nello 
schema di legge è anche preci
sato che non possono usufruire 
dei permessi premio i detenuti 
che hanno commesso reati du
rante i precedenti permessi o il 
cui comporamento possa far 
presumere che non rientrino in 
carcere. '"•• "• '-: ;- -

Il disegno di legge del gover
no non può non suscitare per
plessità e critiche, anche per
ché — come ha commentato il 
compagno on. Luciano Violan
te — viene «confermata la inci
vile tendenza del governo a 
considerare la : carcerazione 
preventiva una sorta di antici
po della pena definitiva». Il de
creto legge riguarda, infatti, 
anche i detenuti in attesa di 
giudizio: che, come è noto, rap
presentano la maggior parte 
dei reclusi. E non si capisce per 
quale ragione dovrebbe essere, 
da una parte, negata la libertà 
provvisoria per esigenze di cau
tela processuale (inquinamento 
delle prove, eccetera), e, dall'al
tra, prevista l'ipotesi di «licen
ze» per i «più buoni». -

Il provvedimento in vigore da lunedì durerà un mese 
•ti '. • > 

Napoli: a targhe alterne 
contro il traffico caos 

La decisione è stata presa in via sperimentale dalla Prefettura - Multe salatissime a chi 
non rispetterà il divieto - Una città che rischia ogni giorno. la paralisi totale 

>. Dalla nostra redazione . 
NAPOLI — Ottantamila lire di multa la prima volta e l'arrestò 
immediato per chi ci riprova. Da lunedì mattina i napoletani 
dovranno ricordarsi di guardare con attenzione la targa della 
loro auto prima di metterla in moto se non vorranno incappare 
nelle dure sanzioni stabilire dalla prefettura. Entra in vigore, 
infatti, il dispositivo nuovo per riorganizzare il traffico cittadino: 
gli automobilisti che posseggono un'auto con targa dispari do
vranno lasciarla in garage o sotto casa il lunedì, il mercoledì e il 
venerdì; quelli che invece hanno la targa pari hanno il dovere di 
comportarsi nello stesso modo il martedì, il giovedì e il sabato. 

Il divieto di circolazione all'interno della città vale per tutti i 
cittadini della regione, ne sono esclusi solo gli stranieri e coloro 
che hanno l'auto contrassegnata dà targa esterna alla regione. 
' Il prefetto ha voluto riproporre.il modello «austerity '73», 
(quando tutta l'Italia fu invitata a usare l'auto a turni la domeni
ca.) per «controllare» il traffico napoletano che è il più caotico e 
difficile di tutto il paese. «Èuna misura coercitiva necessaria — 
dicono in prefettura — solo così si possono realizzare i program-

1 mi di risanamento della viabilità cittadina». 
; Anche al Comune mostrano apprezzamenti, ma si attende la 
' riunione di giunta per esprimersi ufficialmente: «Dal prossimo 
gennaio va in vigore il nuovo piano di potenziamento dei tra
sporti cittadini, se non si ferma iltraffico. non ci saranno risulta

ti», dicono a palazzo S. Giacomo. 
• •> Non è esagerato. Dopo il terremoto il problema-traffico ha 
assunto a Napoli dimensioni,drammatiche: centinaia di strade 
sono chiuse, o per i lavori di riadattamento degli edifici perico
lanti o per la realizzazione di opere pubbliche (la metropolitana 
collinare). Gli intasamenti durano ore e ore: è praticamente 
impossibile per un'autoambulanza o per i vigili del fuoco o per la 
polizia, riuscire a superare quel vero e proprio muro di auto che 
blocca intere strade. Questa situazione verrà ancora più aggrava
ta dal prevedibile aumento di traffico per le feste natalizie. 

«Ma il provvedimento dura troppo poco — sostengono i sinda
cati dei trasporti — un mese contro i sei mesi che noi avevamo 
richiesto». «È solo un esperimento — ribattono dalla prefettura 
— straordinario, per giunta. Verificheremo i risultati e poi deci
deremo». "-""". •'••' 

Intanto la città si è divisa. Accanto agli entusiasmi dei «cittadi-. 
ni» ci sono le lamentele dei pendolari. Sono circa un milione al 
giorno le persone che circolano sul tratto Napoli-Salerno. Una 
cifra enorme, ed è solo un esempio; poi ci sono i pendolari che 
vengono da Caserta, quelli che percorrono l'autostrada Napoli-
Roma e quelli che vengono dalla provincia. Sono già sul piede di 
guerra. - .-"...., .\ '• J... 

. '.•.•-••'•'..'•' • • • ; : ; . > > ' . '•-!• '•'••>.''<-:.^: ; m . " t . 

Saluto della Gate e dell'Unità 
a oltre 70 tipografi in pensione 

ROMA — È stato un saluto semplice, ma davvero commosso quel
lo che la direzione del nostro giornale, la direzione e i lavoratori 
della Gate, la redazione, l'amministrazione hanno dato ieri a più di 
70 tipografi dello stabilimento dove si stampa l'Unità, che sono 
stati prepensionati con la nuova legge sull'editoria. Con la loro 
uscita dalla tipografia, infatti, andava via un pezzo della storia del 
nostro giornale: con questi lavoratori si è chiusa, all'Unità, l'età 
del piombo, quella legata alla composizione a caldo, alle linotype, 
all'impaginazione sul bancone. Nessuna nostalgia, naturalmente: 
le nuove tecnologie pongono, è vero, problemi nuovi e anche diffi
coltà, ma rappresentano il futuro del nostro giornale, dell'organo 
del Partito comunista italiano che deve fare tutti gli sforzi — come 
ha ribadito ii direttore deìVUnità, compagno Petruccioli — per 
essere all'altezza dei tempi. «Ma noi — ha dettò Proietti a nome di 
tutti i suoi compagni — siamo anche stati dei privilegiati. Abbiamo . 
avuto, infatti, la fortuna di lavorare per un giornale che difendeva 
i nostri interessi». A tutti loro gli auguri e ancora un «grazie* dalla 
Gate e dall' Unità. NELLA FOTO: l'incontro dì ieri 

A causa delle fortissime divisioni nella maggioranza di governo 

Alloggi a riscatto, ancora un rinvio 
La discussione nella Commissione lavori pubblici - Protesta del PCI • Critiche e riserve sul decreto Nicolazzi 

Per l'emergenza nessun impegno preciso 

Il governo 
• :>.-Q-;.N''i^nn:} r-x <<u LI V , j3 : 

il terremoto 

ROMA — Il governo e la 
maggioranza non vogliono 
risolvere il problema dei ri
scatti degli alloggi pubblici. 
Nonostante gli impegni presi 
precedentemente, ieri alla 
commissione Lavori pubbli
ci della Camera, presente il 
ministro Nicolazzi, hanno 
deciso di rinviare «sine die» 
l'approvazione di un testo 
concordato per definire fi
nalmente l'annosa questione 
dei riscatti. II relatore Er-
melli Cupelli (PRI) ha rimes
so il mandato alla commis
sione parlamentare per le 
forti divisioni in seno alla 
maggioranza che in nove 
mesi non è riuscita a trovare 
Dna linea comune. < 

Ciufflni (PCI) ha energica
mente protestato per l'atteg
giamento del governo e della 
maggioranza ed ha Invitato 
la commissione ad appron

tare un testo legislativo pri
ma di Natale, tenendo conto 
dell'estrema urgenza del 
provvedimento che riguarda 
oltre un milione di assegna
tari delle case degli IACP e 
centinaia di migliaia di fa
miglie concessionarie degli 
alloggi di altri enti publici 
(INCIS. INA-Casa, Alloggi di 
militari e di impiegati dei 
ministeri, UNRRA-Casa, 
ecc.). 

Il PCI ha pertanto propo
sto uno stralcio del provvedi
mento che mettendo tempo
raneamente da parte la ri
forma degli IACP proceda ad 
una modifica delle norme 
per accelerare i riscatti per 
tutti coloro che si trovavano 
negli alloggi pubblici prima 
della legge 513 e per determi
nare nuovi criteri del prezzi. 
di cessione degli alloggi. La 
maggioranza ha rifiutato o-

gni ipotesi di stralcio, con 1' 
assenso del ministro dei La
vori Pubblici. 

Le divisioni nella maggio
ranza tuttavia non si sono li
mitate ai riscatti degli allog
gi. In precedenza, critiche e 
riserve tra i partiti del gover
no erano state espresse al de
creto sull'edilizia nella com
missione Lavori Pubblici, 
dove si è aperto il dibattito 
con la relazione di Susi (PSI) 
e Porcellana (DC). Il decreto, 
comunque, non andrà in au
la prima di gennaio. Si parla 
del 12. Quindi, tra Camera e 
Senato, resterebbero a dispo
sizione solo due settimane 
per la conversione in legge. 

Partendo da questa con
statazione 11 relatore di mag
gioranza Susi ha sottolinea
to che «l'Iter del provvedi
mento non si preannuncla 

facile e molte preoccupazio
ni si nutrono sulle possibilità 
di convertire il decreto». Es
senziali secondo il relatore 
sono: l'accettazione da parte 
del Governo di modifiche, il 
contributo costruttivo dell' 
opposizione alle modifiche e 
alle integrazion; un dibattito 
che serva a porre le basi per 
un provvedimento futuro. -

Le misure finanziarie per 
rilanciare il piano casa non 
sono adeguate. Occorre un 
intervento più adeguato alle 
esigenze abitative; i cosid
detti buoni casa non sono in 
grado di scuotere il settore 
della loro limitazione; i quat
trocento miliardi per l'ac
quisto di case da parte dei 
Comuni sono insufficienti. Il 
decreto — secondo Susi — 
prevede solo una proroga li
mitata degli sfratti. TI comi

tato d'emergenza era perve
nuto a conclusioni diverse 
prevedendo una vera e pro
pria graduazione di lunga 
durata, l'anagrafe delle abi
tazioni, le commissioni co
munali per valutare le situa
zioni annunciative degli in-
Quilini e dei proprietari. 

L'avvio dèi dibattito — ha 
dichiarato a nome del grup
po comunista, Bettini — ha 
già messo in risalto i dissensi 
nella maggioranza. Tutte le 
norme del decreto che rical
cano quelle dei precedenti 
disegni di legge (finanzia
menti, sfratti) erano state 
ampiamente discusse in 
commissione. Il Governo ha 
volutamente cancellato 
quelle indicazioni — in par
ticolare la graduazione — 
provocando un serio ritardo. 

! Claudio Notar! 

ROMA — Il governo ha evi
tato (facendo respingere una 
organica mozione comuni
sta) di assumere precisi im
pegni per fronteggiare e su
perare l'emergenza nelle zo
ne terremotate, e per assicu
rare una vera rinascita delle 
zone colpite in Campania e 
Basilicata. In - luogo della 
mozione comunista è stata 
approvata, l'altra sera alla 
Camera, una risoluzione del 
pentapartito tanto generica 
quanto ' disimpegnato . èra 
stato, per tutto il corso del 
dibattito, l'atteggiamento 
del gabinetto Spadolini fat
tosi rappresentare sempre e 
solo dal ministro-commissa
rio Zamberletti. 

Anche se l'assemblea di 
Montecitorio ha approvato 
poi anche alcune risoluzioni 
comuniste su specifici e rile
vanti problemi del dopo-ter-
remoto, resta il dato fonda
mentale — denunciato con 
forza in aula dal vice-presi
dente dei deputati comuni
sti, Abdon Alinovi — che 
proprio l'assenza ostentata 
di tutti i necessari interlocu
tori del Parlamento ha fatto 
sì che il dibattito riflettesse 
solo in parte le dimensioni 
reali della tragedia. 

Del resto, proprio le con
clusioni operative del lungo 
confronto parlamentare, a-
pertosi. lunedì pomeriggio, 
rappresentano una signifi
cativa testimonianza anche 
della confusione di idee sul 
futuro che c'è nel governo e 
nella maggioranza; tanto 
che Zamberletti, pur annun
ciando come imminente un 
decreto-legge che dovrebbe 
regolare la fase del dopo-
commissariato, ha evitato 
accuratamente di accennare 
ai contenuti del provvedi
mento su cui c'è tuttora con
trasto nel governo. ' 

Qualche emblematico e-
sempìo di questa confusione. 
Chi gestirà la fase successiva 
alla scadenza (con la fine di 
quest'anno) del mandato 
commissariale? Dell'esigen
za posta dai comunisti e an
che da altre forze politiche di 
un unico e già precisato pun
to di riferimento governati
vo per regioni, comuni e for
ze sociali resta solo una pal
lida e del tutto platonica eco 
nella scontata petizione di 
una «uniti di direzione*. Co
me misurarsi con il dramma 
dei disoccupati? All'impegno 
sollecitato dal comunisti per 
la proroga del sussidio e la 
riorganizzazione del sistema 

L'ex ministro de 

Ruffini: 
«Punire 
il nuovo 

capo della 
Difesa» 

ROMA — «Se il ministro del
la Difesa non condivide le os
servazioni del generale San-. 
tini deve prendere nel suol 
confronti gli opportuni prov
vedimenti». La bordata pole
mica è stata sparata dall'ex 
ministro della Difesa, il de- • 
mocristiano Ruffini. Gli o- • 
biettlvl sono due: Lagorio, il 
quale viene implicitamente ; 
accusato di coprire nel fatti 
le affermazioni del nuovo ca
po delle forze armate che ri
vendica «più potere al milita
ri» e il generale Santini me
desimo nei confronti del qua
le vengono rivendicate misu
re e sanzioni. 

Stanco di essere additato 
in continuazione da Lagorio 
come uno dei responsabili 
delle supposte inefficienze 
del nostro apparato militare, : 
Ruffini è passato alla con
troffensiva in occasione del
l'audizione del ministro del
la Difesa alla Camera. «Non è 
corretto vantarsi di cose che 
non si sono fatte — afferma 
polemicamente Ruffini — 
soprattutto quando si coglie 
ogni occasione per denigrare 
quanto accaduto in passato». 

Severo l'ex ministro della 
Difesa soprattutto nei con
fronti della «vicenda Santi
ni»: «Il generale Santini ha 
dimostrato di non conoscere 
approfonditamente il lavoro 
che il Parlamento ha svolto 
In favore delle Forze Armate 
nonché le ragioni politiche 
che hanno indotto il potere 
legislativo ad impostare, se
condo criteri di programma
zione, t l'ammodernamento 
dell'apparato militare». Con 
queste premesse è chiaro che 
agli occhi dì Ruffini il di
scorso del generale Santini 
risulti «pericoloso». 

Una «risoluzione» 

Documento 
delle BR 
trovato 

• • * 

in pai 
città 

Dàlia nostra redazione , 
NAPOLI — Le Brigate rosse , 
hanno fatto ritrovare a Na- i 
poli a Roma e a Milano un . 
documento contenente la 
«risoluzione strategica» del . 
dicembre di quest'anno. , 

' Il documento dei terroristi 
è diviso in tre parti: la prima ) 
riguarda la «tesi di fondazio- . 
ne del partito», la seconda -
(divisa in cinque temi) ri- t 
guarda l'«analisi della con- , 
giuntura e programma poli- . 
tico generale di congiuntu- . 
ra»; la terza riguarda le «Ini- ' 
ziatlve» che le Br intendono , 
intraprendere per «la costru- ( 
zione della linea di massa del 
proletariato metropolitano». / 

- Il documento delle Br è vo- ; 
luminoso, almeno trecento 
pagine dattiloscritte. Molta . 
parte è dedicata alle situa
zioni della Fiat, dell'appara
to produttivo sardo, del prò- , 
letariato napoletano. I vari . 
capitoli sono stati dattilo
scritti con macchine diffe
renti, tanto che gli inquirenti. 
pensano che siano state eia- , 
borati dalle singole colonne. [ 

' La parte generale e le con- ! 

clusioni dovrebbero essere' 
state elaborate dalla «dire- . 
zione strategica». Numerosi \ 
gli attacchi al sindacato ed a! 
PCI, più volte citati nel corso.' 
delle pagine. Viene anche at- ; 
taccata la riforma sanitària 
che, secondo le Br, dovrebbe 
«essere disintegrata». • 

Per la prima volta — infi- ' 
ne — compare in un docu- , 
mento delle Br laterminolo-
gia «costituire il potere ros- ' 
so» e pure la prima volta si" 
parla dei collegamenti inter- .,' 
nazionali e della tipologia 
della guerriglia. 

di preavviamento viene so
stituito un assai più annac
quato riferimento a «Inter- • 
venti in favore dei disoccu
pati». E per costringere il Te
soro a rinunciare al blocco 
dei tre quarti dei finanzia- ' 
menti? Nella risoluzione del 
pentapartito non resta altro 
che un invito ad assicurare 
•un flusso costante di risorse 
finanziarie». • 

E veniamo agli impegni, 
assai più precisi, che è stato 
possibile strappare attraver
so l'approvazione delle speci
fiche risoluzioni comuniste. 
La prima vincola il governo 
a far revocare la incredibile . 
circolare del luglio scorso 
con cui la Cassa depositi e 
prestiti vincolava la conces
sione di qualsiasi mutuo ai 
comuni terremotati alla pre
ventiva adozione (o all'ag
giornamento) dei piani rego
latori. Con la seconda si assi
curano strumenti per una 
più celere realizzazione delle 
riparazioni delle case dan
neggiate, e si - proroga al 
marzo '82 la scadenza dei 
buoni-contributo. Il governo 
è stato inoltre impegnato ad 
assegnare «tutti» i giovani di 
leva che lo richiedano al ser
vizio civile presso gli enti lo
cali che richiedano la loro u-
tilizsazione; a prorogare al . 
giugno '82 le aspettative in , 
favore degli amministratori 
locali impegnati a pieno 
tempo nelle attività del do-
po-terremoto; a predisporre 
e attuare sollecitamente 1 . 
piani e programmi settoriali 
finalizzati ad un equilibrato 
sviluppo di Campania e Basi
licata. 

Un'ultima risoluzione co
munista — che assume una 
valenza politica particolar
mente significativa alla luce 
delle iniziative portate avan
ti dal PCI in varie parti del 
paese — impegna il governo 
a dotarsi di una strategia di 
intervento preventivo nelle 
zone sismiche. Come? Attra
verso il superamento della 
vecchia legge sulla protezio
ne civile; la rapida riforma e 
il potenziamento del corpo 
dei Vigili del fuoco; la revi
sione dei livelli di proiezione, 
di sicurezza e di consolida
mento degli edifìci in zone si- > 
smiche; la dotazione delle 
due regioni terremotate de
gli uffici geologici; il rifinan
ziamento e la garanzia di 
continuità di lavoro del 
Gruppo nazionale per lo stu
dio della difesa dai terremoti 
impegnato nel progetto fina
lizzato geodinamica. 

situazione meteorologica 
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. SITUAZIONE. Si è interrotto 1 flusso occidentale e atlantico in seno al 
quale sì sono mosse da ovest verso est veloci perturbazioni che hanno 
dato al tempo di questi giorni una impronta di spiccata variabiita. Ora si 
profila un convugliamsntu di aria fredda oaJTEurope nocd-octidwuela 
verso la penisola iberica: questo ultimo, e sua volta, attirerà una circola
zione di aria calda ed umida dal Mediterraneo verso le nostre regioni. , 

uaa fascia tirrenica. 
fL TEMPO M ITALIA, Sue* regioni settentrionefi inizialmente coneV 

<B tempo variebee con alternanza di onnuvolomsnti e schiarite; 
itin-trmr PT ritrai ittita pini naia arrrnmaTinns iliaa mimilo sita a ««fraisi 

pitazioni a cominciale dal settore nord-occidentale; sui r i n i 
oltre i 4 0 0 metri. Seftttafie cantiate tempo pure variabile ma con ten
denza ad accentuazione detta nuvolosità e successive pri 
fascia tirrenica a sua* Sardegna. 5 
nuvolosa- Sono p o i i M i formazioni nebbiose ausa Piene» a Padana. Te 
paratura i 
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